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AVVISO PUBBLICO DI SELEZIONE PER TITOLI PER L’AFFIDAMENTO DI UN 
INCARICO LIBERO PROFESSIONALE CON TITOLARE DI P.IVA. PER IL RUOLO DI 
FIRST LEVEL CONTROLLER (FLC) NELL’AMBITO DEL PROGETTO DI RICERCA 
INTERREG IT-HR 2021-2027 “3EFISHING - 3E-innovation of small fisheries and 
aquaculture: research-based and piloted Electric engine refitting of fishing vessels to 
enhance environmental and economic Adriatic Blue Growth” PER LE ESIGENZE DEL 
DIPARTIMENTO DI SCIENZE BIOLOGICHE. GEOLOGICHE E AMBIENTALI  

 
 IL DIRETTORE  

 
 

Visto l’art.. 2222 e ss. del c.c.; 
 

Visto l’art. 7 D.Lgs.165/2001 e ss.mm.ii.; 
 
Vista la Legge 240/2010 in materia di organizzazione delle Università, di personale accademico e 
reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del sistema 
universitario; 
 
Visto il D.lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii. recante il riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni; 
 

Visto l’art. 1, comma 303 della Legge di Bilancio per il 2017 n. 232 dell’11/12/2016, in cui si dispone 
che al fine di favorire lo sviluppo delle attività di ricerca nelle università statali e di valorizzare le 
attività di supporto allo svolgimento delle stesse senza maggiori oneri per lo Stato gli atti e i contratti 
di cui all'art. 7 comma 6 del D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, stipulati dalle Università statali non sono 
soggetti al controllo preventivo da parte della Corte dei Conti, previsto dall'articolo 3, comma 1, 
lettera f-bis), della legge 14 gennaio 1994, n. 20; 
 
Vista la Legge 21 aprile 2023, n. 49 recante “Disposizioni in materia di equo compenso delle 
prestazioni professionali”; 
 
Vista la delibera del Consiglio del Dipartimento del 28/05/2024 con cui si autorizza il conferimento 
dell’incarico di cui all’art. 1 per lo svolgimento delle attività relative all’attuazione del Progetto 
INTERREG IT-HR 2021-2027 “3EFISHING - 3E-innovation of small fisheries and aquaculture: 
research-based and piloted Electric engine refitting of fishing vessels to enhance environmental and 
economic Adriatic Blue Growth”, finanziato nell’ambito del programma INTERREG Italia-Croazia 
2021-2027, Responsabile Prof. Fausto Tinti; 
 
Verificata l’indisponibilità a svolgere l’attività da parte del personale interno della struttura. 
  
 

DISPONE 
 
È indetta una procedura comparativa per titoli per l’affidamento di un incarico libero-
professionale a titolare di P.IVA. della durata di 32 mesi a supporto del Progetto per le 
esigenze del Dipartimento di Scienze Biologiche, Geologiche e Ambientali, nell’ambito del 
progetto: 
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INTERREG IT-HR 2021-2027 “3EFISHING - 3E-innovation of small fisheries and aquaculture: 
research-based and piloted Electric engine refitting of fishing vessels to enhance 
environmental and economic Adriatic Blue Growth”. 
 

Articolo 1 
Progetto nell’ambito del quale viene richiesto l’affidamento dell’incarico. 

Durata, oggetto e sede dell’incarico.  
 
 

La prestazione avrà una durata di 32 mesi per un impegno indicativo quantificabile in circa 180 ore.  

 

Obiettivi e Progetto 

Il Progetto 3EFISHING – “3E-innovation of small fisheries and aquaculture: research-based and 
piloted Electric engine refitting of fishing vessels to enhance environmental and economic Adriatic 
Blue Growth” finanziato nell’ambito del Programma INTERREG Italia-Croazia 2021-2027 – 
Responsabile Scientifico Prof. Fausto Tinti – durata dal 1/3/2024 al 31/8/2026. 

Oggetto dell’incarico. 

Il First Level Controller svolgerà presso il BiGeA, con le cadenze previste dal Programma 
INTERREG Italia-Croazia, sia la verifica documentale, finalizzata alla correttezza della fornitura dei 
beni e servizi, sia la verifica della coerente realizzazione della spesa, con riferimento anche 
all'esistenza e pertinenza dei prodotti e dei risultati. Il Controllore, per realizzare quanto previsto, 
deve procedere, per ciascuna domanda di rimborso (report), alla verifica della coerenza e legittimità 
della documentazione amministrativa, nonché alla verifica della completezza della documentazione 
di spesa e di pagamento rispetto: 

- al Programma INTERREG Italia-Croazia e relativa documentazione attuativa aggiornata; 
- al testo vigente del progetto approvato (Application Form) di ognuno dei due progetti; 
- alla Convenzione vigente tra l’Autorità di Gestione e il partner capofila (Subsidy Contract); 
- alla Convenzione vigente tra il partner capofila e gli altri partner del progetto (Partnership - 

Agreement); 
- alla normativa regionale, nazionale e comunitaria di riferimento sull’eleggibilità della spesa; 
- alle convenzioni/contratti stipulati per l’attuazione del progetto; 
- ai manuali del Programma INTERREG Italia-Croazia; 
- al manuale o linee guida nazionali per la rendicontazione e i controlli; 
- alla normativa (civilistica e fiscale); 
- alle tempistiche di effettuazione e alla localizzazione delle attività secondo le regole previste 

dal Programma e dalla documentazione di Progetto; 
- alla conformità con le tipologie di spesa previste dal Programma e alla documentazione di 

progetto e ad ogni altro regolamento comunitario e nazionale afferente al Programma stesso; 
- alla riferibilità alla Struttura dell’Ateneo ed al progetto della spesa sostenuta e rendicontata; 
- all'assenza di cumulo del contributo richiesto con altre agevolazioni non cumulabili e della 

non duplicazione di contributo per le medesime attività progettuali, nonché di eventuali 
entrate generate dalle attività progettuali; 

- alla normativa in essere in materia di procedure di evidenza pubblica per l’acquisizione di 
beni, servizi e in materia di lavoro, di aiuti di Stato, concorrenza, pubblicità ed informazione 
e - ove applicabili - il rispetto delle politiche comunitarie in materia di pari opportunità e di 
ambiente nel corso dell'attuazione delle operazioni; 
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- agli eventuali prescrizioni/obblighi imposti dal beneficiario in sede di approvazione del 
progetto; 

- al rispetto dell’istituzione di una specifica contabilità separata per il progetto e di una 
adeguata “audit trail” (cosiddetta “pista di controllo”). 

Le diverse e specifiche attestazioni da parte del Controllore, in esito ai su esposti controlli, è 
disciplinata nel Programma INTERREG Italia-Croazia. Le attività di controllo dovranno essere 
documentate e trasmesse utilizzando la modulistica e con le modalità previste dallo stesso 
Programma. 

 
Sede 
La sede di svolgimento delle attività sarà presso il Dipartimento di Scienze Biologiche. Geologiche 
e Ambientali, sede di Ravenna, nonché presso ogni altra struttura dell’Ateneo o altra sede 
individuata dal prestatore, anche presso il proprio domicilio, che risulti funzionale al raggiungimento 
degli obiettivi legati al progetto  
 
 

 
Articolo 2 

Requisiti per l’ammissione 
 

Al presente bando potranno partecipare sia i dipendenti a tempo indeterminato dell’Ateneo 
inquadrati nella categoria D e/o EP, sia i soggetti esterni. 

 
I requisiti di ammissione alla presente valutazione comparativa sono i seguenti: 
 
1. Diploma di Laurea Vecchio Ordinamento (Vo), Laurea Specialistica (Ls), Laurea Magistrale 

(LM); 
2. Possedere esperienze e competenze professionali qualificate, adeguatamente certificate e 

maturate (almeno 12 mesi) presso enti pubblici o organizzazioni private in relazione all’oggetto 
del contratto; 

3. Essere iscritto, da non meno di tre anni, all'Albo dei Dottori Commercialisti e degli Esperti 
Contabili - Sezione A, o in alternativa, essere iscritto da non meno di tre anni al Registro dei 
Revisori Legali di cui al decreto legislativo n. 39/2010 e ss.mm.ii; 

4. Ottima conoscenza della lingua inglese: la modulistica e alcuni dei documenti probatori che il 
FLC è tenuto a verificare e produrre sono espressi in lingua inglese, adottata dal Programma 
quale lingua ufficiale. Ciò considerato, il controllore deve presentare al BiGeA una dichiarazione 
sostitutiva di atto notorio, ai sensi della normativa nazionale vigente, in cui dichiara di essere a 
conoscenza che la lingua di lavoro adottata dal Programma Interreg VI A Italia-Croazia 201-
2127 è l’inglese e che è in grado di espletare in tale lingua le attività di controllo a lui affidate; 

5. Avere già maturato un’esperienza di ricerca nel settore specifico oggetto dell’attività prevista di 
almeno 12 mesi.  

6. Rispetto dei requisiti di cui all’allegato a) del presente bando.  
7. Non aver riportato condanne penali e/o di non aver procedimenti penali pendenti tali da 

determinare situazioni di incompatibilità con l’incarico da espletare; 
8. Godimento dei diritti civili e politici; 
9. Adeguata conoscenza della lingua italiana, se cittadino straniero; 
 
L’affidamento dell’incarico è in ogni caso subordinato all’esito positivo del procedimento di convalida 
del controllore da parte della competente Commissione Mista Stato, Regioni e Province Autonome, 
basato sull’accertamento dei requisiti medesimi. A tal fine, nel rispetto delle indicazioni relative anche 
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ai requisiti dei controllori e della modulistica della Commissione, il BiGeA si riserva di chiedere ai 
candidati individuati con il presente avviso le opportune eventuali integrazioni documentali. 
 
Per i titoli di studio conseguiti all’estero è richiesta la dichiarazione di equipollenza rilasciata ai sensi 
della vigente normativa in materia, in mancanza della suddetta dichiarazione, i candidati dovranno 

allegare alla domanda una traduzione in italiano del titolo di studio estero, corredata da auto 
dichiarazione relativa alla conformità all’originale della traduzione stessa. 
Il titolo di studio estero può essere dichiarato ammissibile dalla Commissione Giudicatrice, ai 
soli fini della partecipazione alla selezione. Il vincitore, nel caso in cui abbia conseguito il titolo 
di studio in un paese non appartenente all’Unione Europea, dovrà trasmettere alla Struttura, con 
le stesse modalità previste per la presentazione della domanda di ammissione, la traduzione 
ufficiale con dichiarazione di valore del titolo estero da parte delle competenti rappresentanze 
diplomatiche o consolari italiane nel Paese di provenienza, secondo le norme vigenti in materia, 
prima della stipula del contratto. 
 
Alle selezioni non possono partecipare coloro che hanno un grado di parentela o di affinità, fino al 
quarto grado compreso, con un professore appartenente alla struttura che richiede la stipula del 
contratto ovvero con il Rettore, il Direttore Generale o un componente del Consiglio di 
Amministrazione dell’Ateneo. Inoltre, alle selezioni non potrà partecipare il personale in quiescenza 
anticipata di anzianità ai sensi dell’art. 25 della legge 724/1995. 
 
I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del presente avviso. 
 
Il mancato possesso dei requisiti di ammissione o la mancata dichiarazione degli stessi comporta 
l’esclusione del candidato dalla procedura di selezione.  

 
 
 

Articolo 3 
Dipendenti dell’Ateneo 

 
I dipendenti a tempo indeterminato dell’Ateneo potranno manifestare la propria disponibilità, 
utilizzando il modulo di cui all’allegato 2 con le modalità specificate nel successivo articolo 5.   
A pena di esclusione, la domanda del dipendente deve essere integrata dal NULLA OSTA del 
proprio Responsabile di Struttura utilizzando il modello di cui all’allegato 3. 
 
Lo svolgimento dell’attività da parte di un dipendente dell’Ateneo potrà avvenire solo nel rispetto 
degli istituti contrattuali previsti dal contratto collettivo del comparto università e nel rispetto della 
disciplina vigente, con particolare riferimento al D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.  
 
L’incarico verrà svolto dal dipendente in orario di ufficio e non prevede l’erogazione di compensi 
aggiuntivi in quanto considerato nell’ambito dell’attività attinente al servizio prestato. 
 

 
Articolo 4 

Domanda di partecipazione 
 

La domanda di partecipazione, redatta seguendo lo schema allegato al presente avviso (allegato 1), 
indirizzata e corredata dalla documentazione di seguito specificata, dovrà pervenire a questa 
Amministrazione inderogabilmente entro e non oltre il giorno 01/07/2024 alle ore 12:00. 
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Il presente avviso di selezione sarà pubblicato sul portale di Ateneo 
https://bandi.unibo.it/collaborazioni/incarichi  e sul sito web del Dipartimento di Scienze Biologiche, 
Geologiche e Ambientali.  
 
La domanda può essere presentata a scelta del candidato con una delle seguenti modalità: 

 

• a mezzo mail, inviando, dal proprio indirizzo mail personale, una mail all’indirizzo 
bigea.gestionepersonale@unibo.it, contenente la domanda di partecipazione 
debitamente compilata e firmata ed ogni altro documento richiesto in formato .pdf, 
unitamente alla scansione di un documento di identità in corso di validità;   

 

• a mezzo Posta Elettronica Certificata (d’ora in avanti denominata PEC), inviando, dal 
proprio indirizzo di PEC personale, una email all’indirizzo 
bigea.dipartimento@pec.unibo.it contenente la domanda di partecipazione 
debitamente compilata e firmata ed ogni altro documento richiesto in formato .pdf, 
unitamente alla scansione di un documento di identità in corso di validità; 

 
La data di acquisizione delle istanze è stabilita e comprovata dalla data di invio della email o PEC.  
Saranno escluse le domande prive di sottoscrizione o pervenute oltre la data sopraindicata 
o pervenute con altre modalità di invio. 
 
 La struttura non assume alcuna responsabilità per il mancato recapito di comunicazioni che non sia 
causato da fatti dei propri dipendenti. 
 
Nella domanda i candidati devono indicare, sotto la propria responsabilità: 

• cognome e nome; 
• data e luogo di nascita; 
• cittadinanza; 
• residenza e recapito eletto agli effetti della selezione; 
• di non avere riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso (in caso 

contrario, indicare quali); 
• di possedere tutti i requisiti di ammissione richiesti dall’art. 2 del bando.  

 
 
Alla domanda dovrà essere allegata la seguente documentazione: 
 
1. curriculum professionale firmato e datato, utilizzando il formato europeo allegato al presente 
bando (allegato 4). Il curriculum dovrà evidenziare, in maniera circostanziata, tutte le esperienze 
formative e professionali maturate nonché i titoli che si intendono presentare ai fini della loro 
valutazione; 
2. elenco dei titoli che si intendono produrre ai fini della loro valutazione; 
3. copia di un documento di identità in corso di validità; 
4. a pena di esclusione, i dipendenti a tempo indeterminato dell’Ateneo devono presentare il nulla 
osta del Responsabile della Struttura (allegato 3). 
 
Tutti i candidati sono ammessi alla selezione con riserva di verificare l’effettivo possesso dei 
requisiti necessari a partecipare alla selezione; l’Amministrazione può disporre in qualsiasi 
momento, anche successivamente allo svolgimento della discussione, l’esclusione dalla selezione 
stessa. 

https://bandi.unibo.it/collaborazioni/incarichi
mailto:bigea.gestionepersonale@unibo.it
mailto:bigea.dipartimento@pec.unibo.it
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Si ricorda che nei rapporti con gli organi della pubblica amministrazione e i gestori di pubblici servizi 
i certificati e gli atti di notorietà rilasciati da pubbliche amministrazioni italiane sono sempre sostituiti 
dalle dichiarazioni di cui agli articoli 46 e 47 D.P.R. 445/2000. 
Eventuali certificazioni allegate alla domanda non saranno quindi tenute in considerazione ai fini 
della valutazione dei titoli suddetti, ai sensi dell’art. 15, L.183/2011. Tali certificazioni dovranno 
essere autocertificate da parte del candidato. 
 

Articolo 5 
Ammissione, modalità di selezione, graduatoria e comunicazioni ai candidati 

 
La selezione avverrà sulla base della valutazione dei titoli e sarà svolta da una Commissione di 
esperti, costituita dai seguenti membri: 
Prof.ssa Alessia Cariani, Dott. Ivan Sgandurra, Prof. Fausto Tinti e Dott.ssa Alice Ferrari (sostituto). 
I candidati esclusi dalla procedura saranno avvisati email e con avviso sul portale di Ateneo. 
 
Sono valutabili le categorie di titoli elencati nell’allegato 5 del presente avviso, secondo il punteggio 
ivi descritto. Il punteggio complessivo non potrà essere superiore a 30 punti.  
Il punteggio minimo da conseguire dovrà essere di almeno di 21/30 punti. 
Non saranno valutati i titoli che dovessero pervenire dopo la data di scadenza del termine per la 
presentazione delle domande di partecipazione al concorso. 

I titoli potranno essere presentati in originale, con apposita certificazione ove ammesso per legge, 
oppure autocertificati tramite dichiarazione sostitutiva di atto notorio o autocertificazione contenuta 
nel curriculum professionale. 

Si procederà alla selezione dei candidati esterni solo nel caso in cui non risultino idonei i 
dipendenti a tempo indeterminato dell’Ateneo.  
 
Come indicato all’art. 4 del presente bando si evidenzia che l’affidamento dell’incarico è in ogni caso 
subordinato all’esito positivo del procedimento di convalida del controllore da parte della competente 
Commissione Mista Stato, Regioni e Province Autonome, basato sull’accertamento dei requisiti 
medesimi. 
 
Al termine della procedura di selezione, la Commissione formulerà una graduatoria generale di 
merito che avrà durata di sei mesi e potrà essere utilizzata in caso di rinuncia all’incarico da parte 
del vincitore. 
 
Il Direttore della Struttura provvederà con proprio provvedimento all'approvazione della graduatoria, 
formulata dalla Commissione, che verrà pubblicata sul sito 
https://bandi.unibo.it/collaborazioni/incarichi 
 
Al candidato vincitore e a quelli in graduatoria verrà inviato con email il decreto approvazione atti 
della graduatoria. 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

https://bandi.unibo.it/collaborazioni/incarichi
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Articolo 6 
Compenso complessivo e specifiche modalità di esecuzione della prestazione per il 

personale esterno  
 

Il compenso lordo Ente, calcolato per l’intera durata del contratto, è pari ad euro 4.000,00 
(quattromila/00) comprensivo di oneri fiscali e previdenziali ed assicurativi posti dalla legge a carico 
del prestatore e dell’Ente. 

 
Al professionista non saranno riconosciuti rimborsi delle spese che si rendano eventualmente 
necessarie per lo svolgimento delle attività oggetto del contratto. 
 
Il pagamento del compenso avverrà mediante il pagamento di rate semestrali posticipate e sarà 
subordinato alla dichiarazione di regolare esecuzione attestata dal Responsabile della prestazione 
Prof. Fausto Tinti. 
 
Il prestatore dovrà attivare idonea garanzia assicurativa a copertura del rischio per responsabilità 
civile verso terzi, che potrà stipulare con il brocker dell’Ateneo. 
 
Ai sensi degli artt. 2222 e seguenti del codice civile, la prestazione d’opera oggetto del presente 
contratto è resa dal professionista nel contesto di un rapporto di lavoro privo del carattere della 
subordinazione e comporta l'esecuzione della prestazione senza osservanza di specifici orari e 
vincoli gerarchici. 
 
Per lo svolgimento di tale attività il professionista dovrà organizzarsi in forma autonoma, pur avendo 
a disposizione la documentazione e l’accesso alla struttura del Dipartimento di Scienze Biologiche, 
geologiche e Ambientali senza che ciò comporti in alcun modo inserimento stabile 
nell’organizzazione dell’Università di Bologna. 
 
In particolare, per l’esecuzione della prestazione, il professionista: 

1. svolgerà la propria attività lavorativa in modo completamente autonomo; 
2. agirà senza alcun vincolo di subordinazione e senza coordinamento con l’attività 

dell’Università e inserimento stabile nell’organizzazione;  
3. determinerà le modalità tecnico-operative di svolgimento della prestazione, nel rispetto del 

termine pattuito con l’Università.  
Il presente contratto non implica il sorgere di un rapporto in via esclusiva con l’Ateneo. 
Il prestatore svolgerà personalmente, senza valersi di sostituti, l’attività richiesta. 

 
 

Articolo 7 
Affidamento dell’incarico 

 

L’Amministrazione si riserva di non procedere alla stipula del contratto nel caso in cui pervenga o 
sia ritenuta valida una sola domanda, qualora sussistano o intervengano motivi di pubblico interesse 
o nel caso in cui le domande non siano ritenute idonee ad insindacabile giudizio 
dell’Amministrazione.  
Individuata la persona a cui affidare l’incarico, l’Amministrazione, verificata la veridicità delle 
dichiarazioni presentate, procederà alla stipula del contratto.  
 
Per eventuali ed ulteriori informazioni di carattere amministrativo è possibile rivolgersi ai seguenti 
recapiti: 
Tel. 0512094133 / 0512094154 email: bigea.gestionepersonale@unibo.it 

mailto:bigea.gestionepersonale@unibo.it
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Articolo 8 

Disposizioni finali e trattamento dei dati  
 

Ai fini dell'applicazione delle disposizioni della Legge 7 agosto 1990, n. 241 il Responsabile del 
procedimento è la Dott.ssa Annalena Esposito Tel. 0512094133 mail annalena.esposito@unibo.it.  
 
Ai sensi del Regolamento (UE)2016/679 e del D.Lgs. n. 196/2003 ss.mm.ii  i dati personali forniti dai 
candidati sono trattati esclusivamente per le finalità di gestione della selezione, di seguito il link 
relativo all’informativa del trattamento dei dati personali: 
 https://www.unibo.it/it/ateneo/privacy-e-note-legali/privacy/informative-sul-trattamento-dei-dati-
personali 

 
 
Bologna,  
   

La Direttrice del Dipartimento 
      Prof.ssa Elena Fabbri 

  Documento sottoscritto con firma digitale 
  ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 

          e del D.P.C.M. 22 febbraio 2013 e ss.mm.i 

 
 

 
 

 
 

                

mailto:annalena.esposito@unibo.it
https://www.unibo.it/it/ateneo/privacy-e-note-legali/privacy/informative-sul-trattamento-dei-dati-personali
https://www.unibo.it/it/ateneo/privacy-e-note-legali/privacy/informative-sul-trattamento-dei-dati-personali
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REQUISITI DI ONORABILITA’, PROFESSIONALITA’ E 
INDIPENDENZA DEI CONTROLLORI DI I LIVELLO 

 
Onorabilità  
 
L'incarico di controllore di I livello non può essere affidato a coloro che:  
 
a) siano stati sottoposti a misure di prevenzione disposte dall’Autorità giudiziaria previste dagli artt. 6 e 
67 del D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e successive modificazioni, fatti salvi gli effetti della riabilitazione;  
 
b) versino in stato di interdizione legale o di interdizione temporanea dagli uffici direttivi delle persone 
giuridiche e delle imprese ovvero di interdizione dai pubblici uffici perpetua o di durata superiore a tre 
anni, salvi gli effetti della riabilitazione;  
 
c) siano stati condannati, con sentenza irrevocabile, salvi gli effetti della riabilitazione, ovvero con 
sentenza irrevocabile di applicazione della pena di cui all'articolo 444, comma 2, del codice di procedura 
penale, salvi gli effetti della riabilitazione:  
 

1.  a pena detentiva per uno dei reati previsti dalle norme che disciplinano l'attività assicurativa, 
bancaria, finanziaria, nonché delle norme in materia di strumenti di pagamento;  

2. alla reclusione per un tempo non inferiore a un anno per un delitto contro la pubblica 
amministrazione, contro l'amministrazione della giustizia, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, 
contro l'ordine pubblico, contro l'economia pubblica, l'industria e il commercio ovvero per un delitto in 
materia tributaria;  

3.  alla reclusione per uno dei delitti previsti dal titolo XI, libro V del codice civile e nel regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267;  

4. alla reclusione per un tempo non inferiore a due anni per un qualunque altro delitto non 
colposo;  
 
d) siano stati dichiarati falliti, fatta salva la cessazione degli effetti del fallimento ai sensi del regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267, ovvero abbia ricoperto la carica di presidente, amministratore con delega di poteri, 
direttore generale, sindaco di società od enti che siano stati assoggettati a procedure di fallimento, 
concordato preventivo o liquidazione coatta amministrativa almeno per i tre esercizi precedenti 
all’adozione dei provvedimenti stessi. 
 Al fine di consentire l’accertamento del possesso di tali requisiti, all’atto di accettazione dell’incarico , il 
controllore deve presentare al Beneficiario che attribuisce l’incarico una dichiarazione sostitutiva di atto 
notorio, ai sensi della normativa nazionale, in base alla quale attesti di non trovarsi in una delle situazione 
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sopra elencate, oltre ovviamente a produrre la documentazione di rito richiesta a carico dei soggetti 
affidatari di lavori e servizi in base alla normativa vigente sugli appalti pubblici.  
 

Professionalità  
 
Il controllore incaricato deve:  
a) essere iscritto, da non meno di tre anni, all'Albo dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili - 
Sezione A, o in alternativa, essere iscritto da non meno di tre anni al Registro dei Revisori Legali di cui al 
decreto legislativo n. 39/2010 e ss.mm.ii;  
b) non essere stato revocato per gravi inadempienze, negli ultimi tre anni, dall'incarico di revisore dei 
conti/sindaco di società ed Enti di diritto pubblico e/o privato.  
 
 

Indipendenza  
Il controllore incaricato non deve trovarsi nei confronti del Beneficiario che conferisce l'incarico in alcuna 
delle seguenti situazioni:  
a) partecipazione diretta o dei suoi famigliari, attuale ovvero riferita al triennio precedente, agli organi di 
amministrazione, di controllo e di direzione generale: 1) del beneficiario/impresa che conferisce l'incarico 
o della sua controllante; 2) delle società che detengono, direttamente o indirettamente, nel 
beneficiario/impresa conferente o nella sua controllante più del 20% dei diritti di voto;  
 
b)sussistenza, attuale ovvero riferita al triennio precedente, di altre relazioni d'affari, o di impegni ad 
instaurare tali relazioni, con il beneficiario/impresa che conferisce l'incarico o con la sua società 
controllante, ad eccezione di attività di controllo; in particolare, avere svolto a favore del Beneficiario 
dell’operazione alcuna attività di esecuzione di opere o di fornitura di beni e servizi nel triennio 
precedente all’affidamento dell’attività di controllo di detta operazione né di essere stato cliente di tale 
Beneficiario nell’ambito di detto triennio; 
 
c) ricorrenza di ogni altra situazione, diversa da quelle rappresentate alle lettere a) e b) idonea a 
compromettere o comunque a condizionare l'indipendenza del controllore;  
d) assunzione contemporanea dell’incarico di controllo del beneficiario/impresa che conferisce l’incarico 
e della sua controllante;  
 
e) essere un familiare del beneficiario che conferisce l'incarico;  
 
f) avere relazioni d'affari derivanti dall'appartenenza alla medesima struttura professionale organizzata, 
comunque denominata, nel cui ambito di attività di controllo sia svolta, a qualsiasi titolo, ivi compresa la 
collaborazione autonoma ed il lavoro dipendente, ovvero ad altra realtà avente natura economica idonea 
ad instaurare interessenza o comunque condivisione di interessi.  
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Il controllore incaricato, cessato l'incarico, non può diventare membro degli organi di amministrazione e 
di direzione generale del beneficiario/impresa che conferisce l'incarico prima che siano trascorsi tre anni. 
  
Ai fini dell'accertamento del possesso dei requisiti di indipendenza, all'atto di accettazione dell'incarico, il 
controllore deve presentare, al Beneficiario che attribuisce l'incarico, una dichiarazione sostitutiva di atto 
notorio, ai sensi della normativa nazionale, in base alla quale attesti di non avere partecipazioni dirette 
e/o indirette nell'impresa che conferisce l'incarico e/o in una sua controllante; non avere svolto a favore 
del Beneficiario dell'operazione (o, eventualmente, dei Beneficiari delle operazioni) alcuna attività di 
esecuzione di opere o di fornitura di beni e servizi nel triennio precedente all'affidamento dell'attività di 
controllo di detta operazione (o dette operazioni) né di essere stati clienti di tale Beneficiario (o, 
eventualmente, di tali Beneficiari) nell'ambito dello stesso triennio.  
 
Infine, con la stessa dichiarazione il soggetto candidato a svolgere le attività di controllo citate (inteso 
come persona fisica o come titolare/i, amministratore/i e legale/i rappresentante/i di  impresa o come 
amministratore/i, legale/i rappresentante/i e socio/i, nel caso di società) deve assicurare di non avere un 
rapporto di parentela fino al secondo grado, un rapporto di affinità fino al secondo grado un rapporto di 
coniugio con il Beneficiario dell'operazione (o i beneficiari delle operazioni) di cui svolgerà il controllo 
(inteso, anche in questo caso, come persona fisica o come titolare/i, amministratore/i, legale/i 
rappresentante/i e socio/i nel caso di società).  
Con la stessa dichiarazione il soggetto che si candida a svolgere le attività di controllo citate deve 
impegnarsi a non intrattenere con il Beneficiario dell'operazione (o, eventualmente, con i Beneficiari delle 
operazioni) alcun rapporto negoziale (ad eccezione di quelli di controllo), a titolo oneroso o anche a titolo 
gratuito, nel triennio successivo allo svolgimento dell'attività di controllo di detta operazione (o dette 
operazioni). 
 
 
 

Utilizzo della lingua di programma nell’espletamento delle attività di controllo 
  
La modulistica ed alcuni dei documenti probatori che il controllore è tenuto a verificare e produrre sono 
espressi in lingua inglese, adottata dal Programma quale lingua ufficiale.  
 
Ciò considerato, il controllore deve presentare al Beneficiario che attribuisce l'incarico una dichiarazione 
sostitutiva di atto notorio, ai sensi della normativa nazionale vigente, in cui dichiara di essere a conoscenza 
che la lingua di lavoro adottata dal Programma Interreg VI A Italia-Croazia 201-2127 è l’inglese e che è in 
grado di espletare in tale lingua le attività di controllo a lui affidate. 
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